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PER LA JUVENTUS TERZA BATOSTA CONSECUTIVA 

!< 

S'impone di forza l'Inter sul finale di una partita dura e sconcertante 

Sulla pazza scacchiera di San Siro 
è Bertini la pedina che risolve: 1-0 

La rete — su punizione — a 10' dal termine - Perplessità sull'impostazione tattica di Parola a cui Chiappella ha risposto «in qualche modo» • Un grande Zoff non basta al bianconeri 

Scompaginati dall'arbitro gli schieramenti 

In Perugia-Bologna 
2 espulsioni e un 

pari fortunoso: 1-1 
Reti di Vannini e Nanni • Una partita decisamente scadente 
Moltissime le occasioni sciupate soprattutto dagli umbri 

INTER • JUVENTUS — In quatto tra wquania il «gol «torleo » di Bartlni: a tinlitra, il vano tuffo di Zoff; al contro, la palla è in reta a Libera atulta; a dattra, eotternaziona dai bianconeri. 

MARCATORI: Vannini (P) al 
45' del primo tempo; Nan
ni (B) al 33' della ripresa. 

PERUGIA: Marconclnl 6; Nap
pi 7, Balardo 7; Frosio 7, 
Lami 7, Agroppl 6; Scarpa 
5. Curi 7. Novellino 8, Van
nini 7. Solllcr 5 (dall'I 1 del 
secondo tempo Raffaeli). 
(12. IMalizIa, 14. Ciccotelli). 

BOLOGNA: Mancini 7; Mussi
meli! 6, Valmassoi 5; Uellu-
gi 7, Roversl 7, Nanni 5; 
Blancardi 5, Vanello 6 (dal-
1*11 del secondo tempo Ber-
tuzzo). Clerici 7. Maselli 8, 
Chiodi 6. (12. Adanl. 14. Ma-
stalli). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma 4. 
NOTE: Spettatori 21.000 cir

ca. Ammoniti: Baiardo, Novel
lino e Curi per il Perugia; Val
massoi e Vanello per il Bo
logna. Espulsi Curi (P) (che 
al 29' della ripresa aveva al
lontanato il pallone dal pun
to prestabilito per una puni
zione), per cumulo di ammo
nizioni e Bellugi (B) per pro
teste nei confronti di un se
gnalinee. 

MARCATORE: Berlini al 35' 
del s.t. 

INTER: Vieri 7; Bini 7. Fede
le 6; Berlini 7, Gasparini 5. 
Galbiati 5; Pavone 7, Mari
ni 6, Boninsegna 6, Mazzo
la 8, Cesati 6 (Libera dal 
33' s.t. u.c.). (12. Bordon, 13. 
Canuti). 

JUVENTUS: Zoff 8; Gentile 5, 
Tardelli 7; Furino 6, Mori-
ni 6. Spinosi 6; Cuccured-
du 5. Causlo 7, Bette*» 6, 
Scirea 6. Damiani 5 (dal 15' 
s.t. Altafini 6). (12. Alessan-
drelli, 14. Gori). 

ARBITRO: Mlchelottl di Par
ma 8. 
NOTE: giornata umidiccia 

con minai""4»* contante di piog
gia. Stadio tutto esaurito con 
H5.000 spettatori circa di cui 
«4.324 paganti per un incasso 
di L. 243.257.500. Calci d'ango
lo 7-5 per l'Inter. Sorteggio 
antidoping negativo. Presenti 
in tribuna anche Clay Regaz-
zoni. Rocco Mattioli ed i cuo
ri rossoneri di Ugo Tognazzi 
ed Enzo Jannacci. Qualche 
manifestazione «carnevalesca» 
dei tifosi juventini, sopra la 
tribuna stampa, che hanno 
distribuito sacchetti di fari
na per gli abiti. Correttezza 
nell'asprezza: solo Bertini am
monito per comportamento 
antiregolamentare. 

MILANO. 4 aprile 
« Bisognerebbe chiedere ai 

draghi della statistica da 
quanto tempo la Juventus non 
perde tre partite di fila. Per 
quanto tiri aria cattiva a San 
Siro, per quanto buona possa 
tirare a Torino, è un po' dif
ficile che la Signora rotoli per 
la terza volta consecutiva ». 

Lo diceva Ugo Tognazzi — 
ed era l'ima e tre quarti — al 
microfono di Beppe Viola. Mi
lanista sviscerato, anti-juven-
tino finché si vuole, magari 
persino cieco ed incrollabile 
nella sua fede. Ugo non po
teva onestamente sottrarsi al 
pronostico più ovvio, più scon
tato* la .Iure non può perde
re contro quest'Inter imbot
tita di ragazzini. 

Invece, ecco il fulmine nel 
cielo già cimo della Mole: 
punizione d: Mazzola, per fal
lo di Spinosi sullo stesso. ap
pena toccata a Bertini. e gran 
tiro del toscano da fuori che 
segnara — a dieci minuti dal
la fine ed in concomitanza 
con il risultato di Torino — il 
verdetto di sorpasso per i 
granata al vertice del campio
nato. 

Dunque tutto da rifarp. tut
to da giocare. Ix» scudetto si 
e scucito un pochino dalle ma
ghe bianconere nello soazio 
di duecentosettanta minuti: 
Cesena, derbv. San Siro. Un 
bel lavoro da buttar via e 
uno nuovo, assai piii diffici
le. da cominciare. Certo il 
campionato non è stato eran-
chè generoso con un^ sieno-
ra vecchia e gobba. Va bene 
che prima, quando le cose 
andavano bene, era successo 
esattamente il contrario. Va 
bene che prima, quando le co-

Oggi a Torino 
gli azzurri per 
Italia-Portogallo 

TORINO. 4 aprile 
Domani «rra rtuntrranno a 

Torino teli s m u r i conrorail prr 
l'amichr-iole l u l i s • Porto-callo. 
in programma prr 11 " aprii*. 
(•locatori r Irenici dorranno 
trovarsi prr I ' ore 19.30 al-
n i o b i Vili» Sassi. 

Fra I 1» conrncatl. srttr •»«-
no | -doratori àt\ Torino, quat
tro della Jovt-ntn». dar della 
Fiorrntina t dar del Milan. 

Eccone, comunque, l'elenco: 
Castellini. Oraziani. Preci, fta
lici. Claudio Sala. Patrizio Sa
la e Zaccarrlll f ior ino) : Bettr-
fa . Cao%io. Tardelli e Zoff (Jo-
Tentai); .tntotnonl e Raffi 
(Fiorentina); rimetti e Maine
rà (Mura): «Mingi (Bolofna): 
Pacchetti (Inter) e Rocca (Ro
ma) . 

se andavano bene, la signora 
vecchia e gobba si era arraf
fata più del lecito. Ma la pu
nizione, in fondo, va aldilà di 
quanto la giustizia richiedes
se. 

Le due formazioni oggi — 
ira Inter e Juve — l'avevano 
fatte le infermerie. Con fuori 
Orlali, Giubertoni e Pacchet
ti — dirà poi Chiappella — 
non si poteva che giocare co
si. Con fuori Capello — ri
batterà Parola — anche noi 
non potevamo fare altre scel
te. Fatto sta che le scelte di 
Parola sono siate perdenti. Ha 
mandato in campo una for
mazione da ritomo di Coppa 
dei Campioni, sacrificando 
persino Gori per imbottirla di 
difensori. 

Il pubblico — abbastanza 
sorpreso — ha contato Gen

tile, Tardelli, Furino, Morini, 
Spinosi, Cuccureddu e Scirea, 
in aggiunta a Zoff: otto difen
sori per undici posti. 

Tardelli ha fatto in pratica 
l'ala destra per dialogare, dal
la sua parte, con un Causio 
arretrato. Al rientro Scirea è 
stato clamorosamente promos
so al numero dieci, mezza 
punta in un centrocampo ar
roccato; Spinosi ha fatto — 
dignitosamente — il libero al 
suo posto. Damiani è stato 
spostato alla sinistra, Bette-
ga — coralmente accettato 
come rifinitore — addirittu
ra al centro dell'attacco, là 
dove secondo logica avrebbe 
dovuto perlomeno andare Go
ri. se non proprio Altafini. 
Una rivoluzione che avrebbe 
dovuto — forse — nei piani 
sorprendere e disorientare 

l'Inter (che come ha ammes
so Chiappella si era schiera
ta tatticamente pensando ap
punto all'impiego di Gori) ma 
che ha finito invece per sor
prendere e disorientare solo 
se stessa. 

Insomma il nostro uomo ha 
colpito ancora. E se onesta
mente non si può dire — in 
assenza di controprove — che 
tutta la responsabilità della 
sconfitta contro un'Inter in
vero raccogliticcia è da ascri
versi alle pazzie da scacchi
sta di Parola, si può tuttavia 
con certezza affermare che 
spesso il pur valido potenzia
le bianconero non è stato in 
grado di esprimersi per tanta 
e troppa confusione. j 

Che cos'i voleva ottenere I 
una Juventus del genere? So- j 
lo difendersi? La paura non | 

paga quasi mal. Tenere lon
tana l'insidia di Mazzola con 
una doppia, tripla marcatura? 
In questo non c'è riuscita, 
tant'è che Mazzola — affida
to un po' a Scirea un po' a 
Tardelli e un po' a chi capi
tava — è risultato alla fine 
il migliore in campo con Zoff. 
Alimentare le polemiche del
la settimana? E' forse questo 
l'unico obiettivo raggiunto. 

La partita tra Inter e Juve 
è da vedersi su due piani. 
Uno, quello dello spettacolo. 
E in quehto e stata piuttosto 
deludente, tutto sommato. 
Due. quello del campo. E li 
siamo sicuri che si è faticato 
parecchio. Il ritmo non è sta
to cosi blando come qualcuno 
ha potuto credere. Anzi, n'è 
uscito un gran fight, per ru
bare dal vocabolario pugilisii-

Entusiasmo e delusione ma poche polemiche negli spogliatoi di San Siro 

Mazzola euforico: 
«Però mica male 

per un vecchietto» 
Prisco definisce la strana formazio
ne juventina « un grigiore senza fine » 

MILANO, 4 aprile 
« Era ora, tre domeniche per 

un gol. Questo però me lo 
sono proprio goduto. Uè. i ra
gazzi per un momento non 
capirono più niente, uè, con 
quel Scirea col numero die
ci. ma è mai possibile? ». Una 
miscellanea di gioia e di pa
reri tecnici nella spontanea 
felicità del padrone Fraìzzoli, 
che così conclude il monolo
go: e Però, per me, l'Inter 
aveva giocato meglio nel der
by. il calcio è proprio un mi
stero ». 

Misteriosa fino ad un minu
to dall'inizio è stata anche 
la formazione della Juventus 
e Chiappella non sapera più 
come mischiare le sue carte 
e ora lo confessa apertamen
te: * Ragazzi, io al Gori in 
panchina non ci credevo, poi 
quello non gioca davvero e a 
quel punto cosa potevo fare? 
Me ne sono fregato. Ho deci
so le marcature sul campo. 
E' andata più che bene ». 

In eletti le mosse sono sta
te così azzeccate da far invi
dia ad un grande giocatore dt 
scacchi. 

Il pezzo più importante si 
è comunque rivelato alla lun
ga Mazzola. Visibilmente eu
forico. il « baffo » spiega la 
battaglia « Intanto, non è 
male ricordare che ho 34 an
ni suonati, però la :n mezzo 
ho tatto ancora la mia bram 
figura La punizione'' Ho vi
sto "Berto " che chiedeva la 
palla e quando " Berto " par
te tutto storto, ingobbito, io 
so che ci scappa il gol So 
lo lui poteva melare Zoff ITI 
quel modo ». Oggi insomma e 
stata l'apoteosi del « brwffo 
ne ». non certo della recchia 
Signora » bruttona » più che 
mai. imbottita com'era di di
fensori e centrocampisti sen
za arte né parte. 

« Un grigiore senza fine » e 
stata definita la formazione 
della Juve dall'avvocato Pri
sco. Poi. evocando amare bef
fe del passato che gratificaro
no di lussuosi scudetti Mada
ma. l'avvocato così conclude 
« / bianconeri erano abituai: 
a farli, i sorpassi: ora la mu
sica è cambiata. Si vede che 
siamo davvero in un'altra epo
ca». 

Boninsegna, dal canto suo. 
anche quando è felice sem
bra sempre avere un diavolo 
per capello « II mio gol c'era 
eccome, altro che fuorigioco. 

Sono scattato con davanti Mo
rini, si vede che ce l'hanno 
con me. E poi quello Zoff mi 
ha preso un colpo di testa in 
modo incredibile. Certo che 
Zoff è sempre Zoff ». E per 
niente rilassato se ne va. 

Rilassatissimo, dopo la mil
lesima sigaretta. Chiappella 
riannoda i fili del suo discor
so: « E' vero che loro vole
vano lo zero a zero, però ad 
un certo punto avevano tutti 
la lingua fuori, anche i miei 
naturalmente, e quando ho vi
sto entrare il vecchiaccio Al
tafini ho avuto una fifa blu. 
Quello a 103 anni è capace 
di cavare dal cilindro il gol. 
E invece.. ». 

E divorando la milleunesi-
ma cicca comincia a disserta
re di psicologia comparata al 
calcio- « Ora la Juve. parados
salmente, potrà giocare più ri
lassata, mentre al Toro, per 
la prima volta tn testa, po
trebbero anche saltare i ner
vi Certo il calendario è tutto 
dalla parte granata » 

Il resto sono solo i sorrisi 
di Bini. Vieri. Berlini itesteo 
giatisstmo) e Galbiati. sorrisi 
che giungono fino alle orec
chie. 

Carlo Brambilla 

Parola si difende: 
«Dovessi rigiocare 
farei ancora così» 
Spinosi accenna ad una «punizione in
ventata» - Morini: «Siamo dei pivelli...» 

MILANO, 4 aprile 
Ti aspetti un clan juventi

no, giù di corda, pronto a im
precare; insomma tre sconfit
te consecutive, per una com
pagine aristocratica come la 
Vecchia Signora, possono es
ser presi come un affronto. 
La « vecchietta » continua a 
trovare maleducati ragazzac
ci. che non l'aiutano ad at
traversare la strada. Per que
sto, fuori dalla porta, i cro
nisti. più che a riferire com
menti post-partita, si attendo
no recriminazioni per un'edu
cazione che non esiste più; in
vece il primo che spunta, Go
ri. owerossia l'uomo che più 
di ogni altro dovrebbe sputa
re veleno, su questa rivoluzio
nata e sconclusionata forma
zione che ha richiesto la sua 
testa, e disarmante: « Anche 
se ci fossi stato io. la situa
zione non sarebbe cambiata ». 
Stop. Il Bobo non aggiunge 
sillaba. Analizzando, anzi sop
pesando la sua frase, in set
timana si attendono perturba
zioni sul cielo juventino. 

Parola e pure sorr.deme. 
malgrado tutto. « Il campiona
to riprende di nuovo — at
tacca. — Vuol dire che lotte
remo sino in fondo con que
sto Tonno, che ha trovato la . 

INTER - JUVENTUS — Il fal l* di Spina»! 
la ponhiaiia a»| oH 

Radice della vittoria. l a for
mazione? Se dovessi nfare la 
partita, manderei in campo 
gli stessi uomini, non ho nes
sun pentimento. Ho schierato 
l'undici migliore a mia dispo
sizione e certo non abbiamo 
perduto meritatamente. Il gol, 
mi sembra, è venuto su cal
cio franco, quindi è inutile 
parlare di marcature sballa
te e cose di questo genere. 

a II fatto — continua — è 
che noi in questo momento 
sbagliamo anche i passaggi e-
lementari. Questo è il pun
to ». 

Ma adesso il Torino — si 
domanda — n ha sopravan
zato. e voi col calendario che 
vi ritrovate... 

« Bisognerà lavorare sul mo
rale. senza dubbio, prosegue 
il Carletto. Tre sconfitte con
secutive non si digeriscono fa
cilmente. Pero i miei ragazzi. 
sono duri a morire. Anche og-
?i l'avrete notato. Incassato 
il gol. si sono d'incanto ri
trovati. creando anche l'occa
sione. ne! breve volger di d:e-
ci minuti, pei impattare. Ec
co. e proprio sii quella palla 
sprecata da Bettega che recri
mino. Per il resto niente "mea 
culpa'" ». 

Ha visto llnter.. ? Non si 
riesce neanche a finire la fra
se. 

• L'Inter? Ha vinto. Basta 
la ». ribatte seccatissimo Poi 
salma e se ne va 

Ch: ha qualcosa da recrim:-
nare e Spinosi Imputato, al
zatevi Dopo Cesena e la voi 
•a di Milano e l'i: « er roma 
no ma. dumo, e an. ora ;i m 
pied: 

« Ano', non me veni a di 
«•he quella era punizione. Er 
Sandro, come m'ha VISTO s e 
buttato e Michelotti ha fischia
to. io manco l'ho «sfiorato ». 

Per parlare delia partita, in 
•emani di serena disamina. 
bisogna bloccare Monni. Cion
dolando la capa bionda «Mor 
g*n» >. fa. ed era ora. auto 
< r:t:ca 

«Ci «..amo k-a.va--. da. p.vel 
.. — due — Mamnr.a rr.:a « re 
:ig«*n;i:ta' Nielli g.o ano a 

:.!;no blando <* no:, oot-m.o 
:i.. vi rt-ndiamo compili i de. 
.'andazzo, tradendo perfino .1 
no>tro spinto garibaldino, .a 
nostra voglia di vincere, la 
nostra dirompente vitalità. 
Faceiam punto a rapo, come 
dite \ot Da domenica a: r-.co 
minerà » 

Lino Rocca 

co. Ventidue concentrati In 
campo, parecchio tesi, attenti 
a non commettere nemmeno 
un errore per paura che fos
se determinante. Molta tensio
ne. lavoro duro di scatti e 
scattmi. poco spazio per l'in-
\entiva fantastica che fa gri
dare lo spalto. Ma la batta
glia — Io ripetiamo — c'è sta
ta. sia nei duelli prescritti che 
in quelli occasionali. Non a 
<•••<:'. •• gol della vittoria ne
razzurra è venuto sul finale, 
quando la stanchezza inco
minciava a giocare un ruolo 
determinante, e su calcio piaz
zato. quando un movimento 
sbagliato ouò risultare fatale. 

Nel complesso dunque una 
Inter garibaldina, coraggiosa. 
determinata, che ha trovato 
.sia Mazzola che Pavone in 
gran vena, che ha difettato 
for^e in Galbiati — poco so
lerte a « spingere » nell'impo
stazione del gioco come il suo 
ruolo mediano avrebbe esatto 
— e purtroppo, nota sempre 
dolente, in Gasparini. Che ha 
aggiunto nel contorno la ter
re di un Cesati un po' arruf
fone ma comunque sempre 
lanciato alla ricerca di un pre
stigio personale e — natural
mente — il piede giusto di 
Berlini quando ci voleva. 

De-la Juventus, in pagella, 
troviamo tre insufficienze. 
Quella di Gentile, che poco ha 
tenuto Pavone; quella di Cuc
cureddu che — affaticato dal 
movimento giovanile di Cesa
t i — e sparito ogni volta ten
tasse di imporre più gioco in 
avanti; e infine quella di Da
miani. in venta punta spaesa
ta alla ncerca di una posizio
ne piii consona alle sue carat
teristiche. Per il resto — no
nostante le scelte che Parola 
difende non si sa se con pm 
coraggio o acritica testardag
gine — gli altri sono da assol
vere sul piano individuale per 
Io sforzo compiuto alla ricer
ca di un risultato più degno 
di una squadra fino a ieri gui
da incontrastata del campio-
na:o. Tra gli assolti, anche 
tre citazioni di mento: Zoff 
Me cui antiche parate scudet
to assumono oggi un peso an
cora più rilevante). Tardelli 
«sempre diligente nei compiti 
affidatigli), e Causio (l'unico 
in grado oggi forse di scuote
re ì compagni con qualche 
preziosismo!. 

Tra le azioni degne di no
ta. nel primo tempo ci e gra
dito segnalare prima (al 20') 
un incredibile errore di Bette
ga che a porta vuota, di testa, 
su azione d'angolo, non riesce 
ad infilare i pali sguarniti da 
un'uscita a vuoto di Vieri; e 
quindi tal 24') un bellissimo 
fraseggio che porta Mazzola 
a crossare pulito pulito per la 
testa di Boninsegna m area 
bianconera: l'incornata e per
fetta ma strepitoso e il volo 
di Zoff a deviare la palla in 
corner. 

Nella npresa constatiamo 
ancora una volta la Juve man
care il bersaglio a porta vuo
ta con Damiani al 14' e l'In
ter invece approfittare di un 
fallo che Spinosi compie su 
Mazzola al 35' appunto batte 
Mazzola la punizione che in 
nncorsa Bertini mette nell'an
golo giusto II resto — non 
citato come sempre dagli ap
pinzi — e invece un gran la-
\on>. «-ontinuo. ai fianchi, che 
« omprende anche — al 40" — 
un gol che Boninsegna mette 
dentro in fuongioco. Un lavo
ro magan oscuro ma che ha il 
suo peso. In definitiva quella 
che l'impeccabile Michelotti 
chiude non e una partita bel
lissima ma — n der lambito 
del nostro lalciu — nemmeno 
brutta 

E per concludere, un tocco 
(ìhwnor Con Tognazzi abbia
mo iniziato. <-(>n Tognazzi fi
niamo una ricetta, la ricetta 
cifi « milanista nc-ìuso » « he 
i aitoit- c:i«-tnb;.is< r alla tu .e 
della partita. «Tagliare a pie-
« oh pezzettini Pulici. Oraziani 
e Castellini Aggiungere due 
Sala. Lasciare lentamente cuo
cere la Juve aggiungendo una 
Radice amara > Vabbè. la 
delusione non rende granché 
lucidi 

Gian Maria Mastella 

Il Cagliari strappa un punto (0-0) 

Cesena: novanta 
minuti di noia 

CESENA - CAGLIARI — Buio davia un tiro di Mariani. 

CESENA: Boranga n.g.; Cec-
carelll 7. Oddi 7: Festa 3, 
Danova 6. Cera r, (dal 6' 
del s.t. Valentin! 6); imiti
lo 5, Frustalupi 6. Urban 5. 
Rognoni G, Mariani à (n. 12 
Venturelli, n. 14 Petrilli). 

CAGLIARI: Buso 6; Lamagnl 
6. Longohucco C; Oraziani 
7, Valeri 6. RoffI 6; Viola 7. 
Leschlo 6, Piras 7. Butti 
6. Vlrdis 6 (dal 33' drl s.t. 
Nenè) (n. 12 Piras, n. 14 
NIccoIai). 

ARBITRO: Falasca. di Olir
ti, 6. 

SERVIZIO 
CESENA. 4 aprile 

Il pareggio era nell'aria fin 
dalla vigilia e cosi è finita 
una squallida gara, che ha vi
sto di fronte i giovani del 

Al termine dell'incontro 

con la Reggina 

Carabiniere 
ferito da 

una sassata 
a Bari 

BARI. 4 aprile 
Un appuntato dei carabi-

n:en. Concetto Izzo d: 43 an
ni. è nmasto fento :n incì
denti accaduti nei pressi del
lo stadio « Della vittoria » al 
termine della panna di cal
cio d: sene « C ». Bari-Reg 
gina. Il graduato e stato col-
p:to alla te«ta da un sasso 
ed e stato giudicato guaribi
le in dieci giorni dai medi
ci dei pronto soccorso del 
centro traumatologico orto
pedico. che gli hanno sutura
to una lenta lacero-contusa. 

Secondo una prima nco-
struzione dell'accaduto, un 
gnippo di tifosi, scontenti 
per la sconfitta del Ban e 
per l'arbitraggio, ha assedia
to negli spogliatoi i giocaton, 
giornalisti e l'arbitro Mate
rassi di Firenze. Quando i ca
rabinieri di servizio hanno a-
peno la porta dei locali per 
<-gomberare l'uscita. ì dimo
stranti hanno lanciato nume
rosi sassi che. oltre a fenre 
l'appuntato Izzo, hanno in
franto ì finestnnl di alcune 
automobili in sosta e del tor-
Dedone della squadra ospite. 
La folla è stata poi dispersa 
da?!: Mess: carabinieri con la 
collaborazione di guardie di 
pubblica sicura»». 

Cagliari opposti ad un Cese
na. che reduce dalla magra 
di domenica scorsa a Bolo
gna, ha tenuto oltre a Cera, 
finche è rimasto in campo, 
anche Frtisialupi a presidiare 
l'area di porta. Quando poi 
l'ex del Cagliari è dovuto u 
scure a causa di un brutto 
colpo rimediato in uno scon
tro con Piras, Frustalupi ne 
ha preso il ruolo e tutta la 
manovra dei padroni di casa 
ha finito con l'assumere pan-
se deludenti. 

Novanta m:nut: ri: r.o:n. 
con le difese a farla da pa
drone. Ineccepibile il risul
tato finale. 

I,e due squadre hanno gio
cato a un ritmo talmente blan
do, e con manovre cosi po
co efficaci che un risultato 
di vittoria per una delle 'i>i«* 
formazioni, sarebbe risultato 
una beffa. Ad un maggior do
minio terntoriale dei roma
gnoli. ha fatto riscontro una 
vivacità superiore nelle ma
novre sarde, con speciale ri
ferimento a Piras e Virdis, 
due giovani attaccanti di sicu
ro avvenire. Buono il lavoro 
di Viola e normale ammini
strazione per gli altri che 
hanno giocato a livelli molto 
scadenti, ciò anche per la po
chezza dei bianconeri. Fra 
questi ultimi si sono salvati 
i soli Ceccarelli e Oddi, e, a 
tratti. Frustalupi. 

Nulle le punte del Cesena. 
Urban ha trovato uno sco
glio insuperabile in Valeri. 
Mariani, assente da diverso 
tempo dai campi di gioco. 
oltre a dimostrare la solita 
fumosità, ha sciupato almeno 
tre palle-gol. finendo col n-
sultare uno dei peggiori del
la formazione. 

Tornando alla gara, si può 
senz'altro affermare che il Ce
sena oggi ha offerto la più 
brutta prestazione casalinga 
di questo campionato. Non 
trovando stimoli, i padroni di 
casa hanno cercato di arri
vare senza danni al fischio 
di chiusura. Il centro campo 
ha latitato più del solito, e 
la manovra, basata su lun
ghi cross sui quali andavano 
a nozze i vari Buso. Valeri, 
Roffi. ha finito con l'annoia: 
re il pubblico che ha prefe
rito lasciare lo stadio in an
ticipo. 

Di cronaca meglio non par
lare; infatti Buso ha com
piuto solo parate di ordina
ria amministrazione, e Bo
ranga non è stato classificato 
non essendo mai dovuto inter
venire. 

Buono l'arbitraggio del si
gnor Falasca di Chieti. 

Renzo Bajardi 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 4 aprile 

Fui che capacità tecniche 
dei singoli e dei complessi 
hanno influito sul risultato le 
scelte tattiche e soprattutto 
le decisioni arbitrali. Riccar
do lattami ha mutato la par
tita con grande severità, am
monendo a più non posso: poi 
ha finito con l'usare ti cartel
lino giallo quando non ce 
n'era bisogno e col tenerselo 
m tasca m presenza di (al
lacci che gridavano vendetta. 
Così il Perugia può lamenta
re il fatto di aver dovuto gio
care la ripresa con Novellino 
e Nappi zoppicanti per i colpi 
ricevuti nella prima parte del
la gara. Infine il direttore di 
gara ha scompaginato prima 
lo schieramento perugino con 
l'espulsione di Curi, poi quel
lo bolognese con l'espulsione 
di Bellugi. 

Parlavamo anche di scelte 
tattiche. Come si fa per c-
sempio ad insistere 45 minu
ti su Valmassoi come con
trollore di Novellino, quando 
si vedeva benissimo che il 
« brasiliano » ci stava giocan
do come il gatto col topo? Ag
giungiamo che il gol perugi
no è stato propiziato da un 
errore di Massinielli. che quel
lo rossoblu è stato segnato 
da uno dei peggiori in c'amjio 
e avremo un quadro della re
latività del gioco del pal
lone. 

Premesso tutto questo avre
te capito anche che la parti
ta e stata brutta. Prima che 
il gol di Vannini e i cartelli
ni vari la vivacizzassero un 
po' era stata un vero morto 
rio. In tutto il primo tempo 
Mancini era stato chiamato 
al lavoro una sola volta, al 
19'. quando Solltcr. servito da 
Lanzi, si erti bei uto Massi-
incili e ai era centrato per 
Vannini. Le uniche cose spet
tacolari le ava a fatte vede
re Novellino che imperversa
va sulla fuscia destra finche 
al 3')' Maselli lo metteva out 
con un bel calcione. 

Il Bologna era tutto sbale
strato a centrocampo, con 
quel Biancardi che tattica-
incuti' non era né carne ne pe
sce. con quel Nanni lento e 
irriconoscibile, con quel Va
nello votato unicamente all'in
terdizione di Vannini. Buon 
per i rossoblu che ci fosse Ma 
selli a reggere la baracca- al 
suo lavoro continuo, oscuro. 
prezioso. Pesaola deve molto 
di quello che ha portato via 
oggi. 

Il aol del Perugia e arriva
to allo scadere. Nappi sulla 
destra ha servito Novellino. 
il quale ha crossato a rien
trare. Tutti hanno mancato la 
palla tinche Massimcllt non e 
riuscito a smorzarla.. sul pie
de dt Vanumi che ha battu
to Mancini senza rimedio. 

Nella ripresa è successo un 
po' di tutto ma il gioco non 
v migliorato gran che. Né po
teva essere diversamente, vi
sto che espulsioni e inciden
ti rendei ano impossibile ormi 
manai'ira stabile All'11 Pe
saola ha giocato la carta Ber-
tuzzo su cui Castauncr ha spe
dito daUa panchina Raffaeli. 
Ma U Boloana non ne ha aua-
dagnato multo Piuttosto t 
biancorossi possono morder
si le mani per due belle oc
casioni sciuoate 

IJI prima e stata di Scarpa 
che all'fi' ha visto Mancini 
fuor: dm pali, ha tentato il 
pallonetto ma lo ha fatto froi> 
pò corto, permettendo così al 
portiere di salvarsi tn due 
tempi: la seconda, incredibi
le. a soli sette minuti dalla 
fine Frosio ad Agroppt che ti
ra. Mancini respinge di piede 
e Frosio. con la porta vuota. 
che riesce a farsi alzare il ti
ro sopra la traversa 

Nel mezzo.. il pareggio ros
soblu- al 3.1' Maselli ha servi
to Nannt. il mediano ha stret
to al centro, ha operato una 
serpentina sul limite dell'area 
e ha lasciato partire dt sini
stro un rasoterra angolatissi-
mo. di quelli che non si pren
dono- ed è stato cosi li. 

Roberto Volpi 

foto 
Alcali - Napoli 
Catana - Cagliari 
Fiorentina - Como 

Inter - Juventus 
Laiio - Varona 
Perugia - Bologna 

Sampdorla • Roma 
Torino • Milan 
Atalanla • Gonoa 

Catania • Novara 1 
Fogfia - Taranto 1 
Anconitana • Taramo x 
Trapani • Manata x 

Il monfrpraml a di 2 miliar
di 14 milioni 313.420 Uro. 
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